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I 

I l ì itì tali L ali ii 
Quest'anno abbiamo dunque il famoso 

cinquantenario, l'anno cinquanteaimo cioè 
dacché fu proclamito il Megno d'Italia 

Come vien riguardato, coma vien aoooltT 
questo ùinquaiitmario? come lo tiguJrdano 
socialisti ? come lo riguardiamo noi ? e. , 
gli altiiì 

i eociailetl. 
Beco Come si esprime la Saliaglia, gior­

nale socialista : 
« ILi'Italia monarohioa e borghese si pro­

pone di raccogliere in quest'anno la più 
iarga messe di trionfi passando da una bal­
doria all'altra. I programmi sono gi& messi 
in eiioolazione e anuunoiano spettacoli per 
tutti i gusti e per tutte le borse. Il 1911 
sarà per l'Italia ùffloiale un'annata di sel­
latisi a dì feste. 

jB i\ jn-oleiarialo ohe firS? O'à o non 
c'è un reale malcontento per le peggiorate 
condizioni economiche delle masse iavora-
trioi ? E' vero o non è vero ohe il sens > 
di disagio eoonomico si manifesta e si éif-
fond^, sempre piAÌ'U allora, .come pud il 
ptoletario/pìglìarsei» oald'l per'il oinquan '• 
tenario dell'unifloazione italiana? Che cosa , 
S unificato? Territorialmente DO, perchè 
tra nord e and è sempre aperto l'abisso ; j 
moralmente neppure perchè mai come ora 
la cosi detta anima nazionale si è appale­
sata come un caos di anime diverse e an 
lagoniste. Ci sono i soddisfatti e gli op- . 
pressi, gli sfruttatori della nuova Dazione 
italiana e quelli ohe, ne subirono e.ne su- , 
bisoono i gravami d'ogni specie. Che cosi 
deve andare a gridare il proletariato ira 
la turba dei borghesi ? « 

Sicché i socialisti... mente! Di fatticci 
malcontento che si diffonde sempre più, 
davvero si può aver ben poca voglia di 
gridar evmva. Tutt'altro, ci pare. I 

Noi. '• 
E noi come riguarderemo questo oinquan-

tenario? Per noi, cattolici, le feste del 
cinquantenario non sono ohe un nuovo in­
sulto alia Chiesa e al Fapa. B' la Masso 
ìieria ohe s'è data d'attorno mani a piedi 
per quelle famose feste ; la massoneria 
che ha mandate Circolari all'estero, a' suoi 
adepti, perchè si adoperassero a far venire 
quest'anno a Bom» — por dispetto al Papa 
— quanti pifi sovrani fosse stato possibile ; 
la massoneria ohe mandò Circolari all'in­
terno, in Italia, perchè i così detti,., fra­
telli lavorassero a tutto potere e le feste 
avessero un oatterera anticristiano e otirt-
papaìe. i 

Ebbene, di fronte a questi intenti della 
massoneria, i oattolioi alle faste del cin­
quantenario — feste massonieìw, — non 
possono partecipare, e mm parteciperanno. 
No! 

Gli altri. 
Restano... gli altri; i massoni che han 

giurato l'odio a Cristo e alla sua Chiesa e 
ohe non lavorano che per disperdere — se 
fosse possibile — Cristo e la sua CUipsa 
dalla terra, e i nosl detti liberali, schiavi 
anima e corpo, mani e piedi dei massoni. 

Ma il popolo aprirà, speriamo, gli oc­
elli sulla nequizia, sulla perfidia dei mas­
soni e sulla viltà de; liberali ; conoscerà 
ohi gli tu veramente amico e chi nou fece 
ohe pascerlo di oianoie e incantarlo òpu 
baldorie, e un giorno — forse non molto 
lontano — far^ giustizia lui I 

Ecco giieljlie_voj|lio ! 
Noi alziamo spesso la voce con tra i mas­

soni e sveliamo le loro male arti. À che 
fine ? Perchè il popolo cohosoa quella mala 
setta e he è la massooeria ; perchè stia ben 
in guardia a non lasciarsi ingannare ; per­
chè prenda ad odiarla. 85, ad odiarla : 
l'odio, in questo caso, davvero è santo. 

Che cosa vogliono i massoni ? 
Ecco quel che vogliono : 
1. Vogliono soristianiaaare l'insegna 

mento, le famiglia, lo stato. 
2. Voglioho abolire il catechismo a o|ÌH 

istruxione religiosa. 
3. Vogliono soBociare ed escludere gl'i»-

segnanti credenti dalla scuole, 
'4. Vogliono abolire le guarentigie papali 

e il Papato. 
5. Vogliono sopprimere tutte le cottgre-

gaxioni religiose. 
6.- Vogliono rubare i beni a tutte le con 

grgeaxioni religiose e tutto il patrimonio ec-
olestastìeo per servirsene a scopo massonico. 

7. Vogliono soristiaoizzare tutte ^le opere 
pie e tette le opere di ìeneficenxa, prendere 
l'a^m»nij^o«o«8; ^elle JÌn^je dffte ..jUrg 
per servirsene per la sooietà massonica 
detta il soccorso fraterno. (Sih proprio!). 

8. Vogliono abolire il ìnkmtero del culto. 
9. Vogliono il matrimonio civile ooll'ob-

bligo di farlo precedere al matrimonio re­
ligioso e colla legge del dieoKxio. 

10. Vogliono sconsaotare i campisanti. 
11. Vogliono i funerali civili e la ore-

maxione. 
12. Vogliono la commemorazione di uo­

mini e di avvenimenti il cui ricordo .serva 
di propaganda contro la Chiesa e contro le 
istituzioni s venire cosi all'abolizione del 
calendario cristiano e alla formazione dì 
un calendario civile. 

Questo vogliono ì massoni in odio a Oesù 
Cristo e alia Seligiom; l'hanno detto e 
ripetuto pili volte sul loro giornale La Ri 
vista Massonica. 

Se questa canaglia di Massoneria potesse 
arrivare a tanto, immagìuatevi lettori, ohe 
cosa avverebbe di noi, dei nostri figli, 
delle nostre famiglie, della nostra Beli-
gìone, di tanti poveri vecchi, orfani, cie­
chi, sordomuti, malati ricoverati a mi­
gliaia a migliaia in istituti di benefloeozi 
fondati dalla carità cristiana I 

Ma il popolo, speriamo, aprirà gli occhi 
a tempo e non permetterà tanta rovina. 

I IWIM I I , , , ' ' I t ' I .1 ,!„, . I 

LA VOLPE E L E GAFELINE 

-rT% I,, , Mìi " - r,i,i, i,ji,rii ii ,. i,HHr7i 
Pregate per iittemlere e pratieare le tjuat 

tro cose seguenti : saper soffrire, amar di 
soffrire, non far soffrire, consolare chi 
soffre, S, Vinoenzo de Paoli. 

D| qua e di là dal Tagliamento 

— Che state a far li dentro nel pollaio 
— diceva una vol^e al gallo e alle gal­
line, — venite fuori a godere della libertà ; 
è tempo ormai di finirla con questa bar­
barie di star chiuse e di iniziare la ver» 
civiltà. Voi dovete uscire dai vostri recioti 
e girar liberamente ; non piil frani nà pa­
stoie j è venuto il tempo della libertà, della 
fralellanxa, della eguaglianza. Siamo tutti 
fratelli 1 

À sentir queste parole alle galline a al 
gallo sì ingrandi il cuore e uscirono dal 
pollaio. I 

Sapete come finisce la favola : la volpe, 
ohe stava appunto aspettando il bel colpo, 
acciuffò e divorò in un attimo le povere 
galline. 

Qualche cosa di simile ha fatto il socia­
lismo, a compagnia bella. — Via — hi 
dotto al popolo — via o^ni freno e ogni 
leggo morale I Ohe religione ! ohe Dio I 
Venite fuori I siamo tutti fratelli ! ' j 

Certi — come le povere galline — ci , 
han creduto. Ohe ci è stato ? Come le gal- ' 
line tra le zanne della volpe, son caduti 
tra le unghie degli arruffoni che ii menano 
pai naso e li succhiano in tutti i modi.' 

Povere... gallino I 

» S, DANIELE, 
I Habemus Pontiftcem. 
'Ulte hanno le campane 
t'Ohe sipiiUano moine, 
,'Ohe suonano lontane? 

fiitornano alla mente i varsi del poeti 
in udire lo scampanio lungo, ' disteso, a 
festa, delle nostre campano. 

Sono esse oonaaorata a portare sulle ali 
dai fanti la nuove or tristi or liete... 

B ^questa volta è con 'piena soddisfazione 
dell'ltnimo nostro, che ai molti chiedenti 
il perchè di quel suono insolito possiamo 
rispondere con gioia, ohe il saoro ' bronzo 
annuncia ai venti, e dice ai cuori ; 

Babemus Pontificem ! 
81 tolgano le gramaglie del lutto, poiché 

è stdto nominato il nuovo Arciprete Proto-
notdrio Apostolico ad instar nella persona 
dell'amato nostro economa'Do» BVanctsco 
drillo. 
' Iti Lui la nostra cittadina avrà un de­

gno, successore dei compianto Mona. P. Di 
Lena. Vivissime congratulazioni e auguri ! 

l'Iflstri operai IÌ MOBS. Pietra Oi Lena. 
'••'•& gentè'"'si'Wài'a"'B giiardare-«mmirsta 
Un quadro splendido in fotozinootipia, raf­
figurante il morto Arciprete, l'indimenti­
cabile Mons. Pietro Di Lena, esposto nella 
vetrina del Signor Giuseppe Tabacco. 

Questo lavoro venne fatto eseguire da 
un gruppo di emigrati Sandanielesi resi­
denti a lessup Pa, in America, e da essi 
fu spedito in patria, porche venga collocato 
nella Sacrestia del Duomo. 

Sotto la fotografia vi si legge la scritta : 
A perinra ricordo 

Di Mons, Pietro Di Lena 
1 Sandariitleai emigrati in Anìerica. 

Questo nobile atto dì affetto verso l'Illu­
stre .Estinto, fa onore ai nostri operai, o 
noi ii additiamo alla pubblica ammirazione, 

Essi sono : 
OollavinoF.,Tur)sainiD., TurissiuìP., Tu-, 
rissinj G.; Turissini C, Turissini A., Ifato-
lino A., Natolìno A., Mirtinuzzi A., Matti 
nuzzi D., D'ASara D., 0'Affara L , Candusao 
G, Anzil.P., D'Agostinis B, 

La rara bontà d'animo dal defunto Arci­
prete, il suo fare umile, samplioo e pur 
dignitoso, proprio dalle anime grandi, avea 
soggiogato i cuori dì tutti. 

Dal cielo egli benedica a voi ! Ricordato 
la sua parala dì Padre, in cui, nel suo 
cuore grande, comprendeva tutti i figli 
suoi anche lontani, ella ora sempre quella : 
« Arrivederci in Paradiso ! ». 

Rompe una gamba. 
Certo Patriarca Mattia sa ne stava 

a tagliar legna nt'i pressi del Iago, a pre­
cisamente nella località dal sìg. Beltrame 
G. di Ragogoa. 
• Quando uà albero stava ormai per ca­
dere ; l'infelice cercò dì fuggire, ma non 
fece a tempo ohe la trave gli accade sopra 
la gamba sinistra e gli fratturò la tìbia. 

Condotto nel nostro Ospedale venne cu­
rato dal dott. Colpi. 

VILLA SANTINA. 
Giorno funesto. 

Cade sotto il carro. 
IJ' altra mattina certo Battaglia Er­

nesto, d'Invillino, d'anni 17, montato • n 
un carro di buoi ad un tratto acoideiii-l 
menta cadeva in avanti e le ruote gli fr»t-
turavano quasi ambìdua le gambe. Chia­
mato d'urgenzi il medico non potè cba' 
constatare il gravissimo caso e prodigat.-" 
gli le prime cuce ordinò venisse tcasf r-* 
tato all'ospedale di Tolmezzo, 

Rovina la mano. 
Ona giovioetta di 15 anni oho si tr,,v» 

a lavorare nella fabbrica di Littarizii si 
ebbe asportata sotto la maochini la due 
falangi dell' indice e del medio della mino 
destra. Oiornala quindi funesta. 

MOGGIO 0DINBSB. 
La festa operala. 

W riuscita ordinatissìma, e imponente 
por "numero, benché parecchi ormai siaa 
volati all'estero. 

Invitati con pubblico manifesto tutti i 
membri dalla Società cattolica alla festa 
sociale dì S. Giuseppe, convennero oltre 
trecento uomini col loro distintivo nella 
sala' del teatrino, dove mons. Gori prima é 
poi Augusto Navarra, capo'» Stazione di 
Moggio, diedero il saluto a l'augùrio ai 
partenti par l'estero, raocomandando di 
portare dovunque.il carattere di cristiani 
senza paura e il buon nome dì italiani. 

I discorsi applaudìtissimi terminarono 
odi grido ; Evviva Moggio operaia e cat­
tolica. 

Alle ore 10 l[i sì formò il corteo, 'lungo, 
lungo, preceduto dalla benemerita Banda 
locale verso 1» Chiesa dell'Abbazzia. E 
ventilarono le bandiere ai raggi àél .priitno 
sole primaverile, le bandiere, che sono se­
gnacolo di redenzione e di vittoria per la 
classe operaia dì Moggio anelante a nuove, 
conquiste affranéatricii da antichi ser­
vaggi. 

In-Chiesa, • stipata'dìnomini, -segui la • 
Messa parrocchiale cantata.4a questa brava 
Scola eantorum sotto la direzione del sao. 
Domeijioo Traunero, 

Alla S uol» d'Arti e Mestieri, ohe diede 
risultati cosi splendidi, oltre i prof. Vallo 
e Franco Valerio insegnarono pure Net 
Roberto e Foramitti Luigi di Moggio, 
l'uno di disegno ^ aritmetica nel I. óorao, 
e il secondo lìngua " tedesca in tutti tre i 
corsi, rendendo ì assai lienemeriti della 
Scuola, e perciò degni di essere rìcardati 
con parola di encomio. > 

BAVASOLBTTO. 
La visita dell'Arcivescovo. 

è stata una forte propaganda dì bene, un 
vivo eccitamento alla Religione. Ne fa 
buon» prova la bile dei tre (dico tre) evo­
luti del paese esternata con avvisi asìne-
suhi ai muri della canonica. — L'Arcive­
scovo, mercoledì, reduce dalla faticosa,sa-' 
lita a Givìgliana alle 6 dì sera è arrivato 
tra noi calcando per il sentiero dì Stau-
lisar mezzo metro dì neve. Aporta subito 
la sacra visita e giovedì mattina compita ' 
la funzione dalla prima Comunione nella 
Chiesa parrocchiale, si è poi recato, esa­
minando nel passaggio la Chiesa di' S, Spi­
rito, alla Aliala di Zovello, dove ha ripe­
tuta la prova dì laboriosìt'j e dì zelo vera­
mente apostolico. Indi ritornò alla parroc­
chiale per le Cresime e chiusura della 
vìsita verso la due. Dopo una breve visita 
anche alla Chiesa di S. Giovanni, Sua Bo-
oellenza, alle ora 4, è disceso alla volta di 
Ovaro. 

Dinanzi a tale esempio di laboriosità, 
ammirabile per la condizione. del tempo, 
in cui si è svolto, ì tre evoluti capiscono 
dì dover tacere e ricacciarsi in gola ì soliti 
attacchi e quindi.,, indigestione e vomiti,.. 
Essi capiscono di n n amar tanto la fatica 
e il sacrificio, essi che al più affrontano 
la neve per recarsi all' osteria, dove pro­
lungano la fermata aspettando ohe altri 
sgombrino la strada per aver cosi meno 
pericoloso il ritorno a oasa. ' 

ZOVELLO, 

Beiiefìcanza e gratitudine' 
II sig, Antonio Della Pietra, residente 

a 'Icofaiaoh (Steirmarcb), nell'ultima visita 
al paese natio hi lasciato un' offerta par il 
lavoro della Chiesa, promettendo un'altra 
in autunno, In segno di gratitudine, alla 
funziona d'Anniversario celebrata per ji 
padre dal benefattore, la popolaziona in­
tervenne numerosa. 

Chi darà soaitdalo a imo di questi pic­
coli olle credono in me, sarebbe meglio gli 
si mettesse al collo ima macina da inoUno 
e .lo si fcwesse sprofondar nei'«laro. 

Nostro Signore. 

'•s 
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Festa dei lavoro. 
operàia delia ItKzioDe 

toUepttì il tutpe 

m m 

La eiovébtù 
di Saeiffi, im tìBn 
niétcUiioaia di cosoiSD è̂ « di «Dergié t;< 
nlaue a tutto pr6atto di «peoiìlàto» é di 
eftììtittòfi intozi&bllmento cupidi e d»Te 
fottunataìMénté 6' Ignd» il servilismo pe-
ooiile, inaugurava ieri il woato 0|»Mtó 
Si Oimeppe. Il nuo*8 Sodaliaid, òhe Si 
prefigge il progreeao ttofalei éivile ed eoo; 
aomioo degli affigliati, auttovérà già nei 
tuo sano quali tutti l glOVSBi del ^aMii 
Ed sta bello il taderli ieri Questi otìfi 
giovani, confortati dalla s. BuoaristiAf iìS-
giati il petto del distintivo sooiaki entu 
siasmati alla calda ad affaSOinanté pMok 
dal PI Pio GaboB, Btortare l'fefflgia del 
Santo lungo la dìvotìssima prdoeisione, 
rallegràtil dalle armonie dalla distinta banda 
di Àttegna e da' cori musicali de' nostri 
diligenti oantoii, ohe ancor ieri svitierarotìo 
sé stessi nell' aoourit» ésaouziotó dèlia 
Messa EuohaHstim del M. Férosì. 

Al Circolo operaio S. GHseppé l'augurio 
più ftrVido ohe l'avvenirtì gli sorrida lieto 
e prospero ohe presto si possa realizzare 
il voto, già espresso, di allestire una dala 
sotiiala e ohe all'ombra del fiuovo vaMiUo, 
oba non tarderà ad inaugurarsi, all'ombra 
dalla orooé, emblema di emanoipazìone è 
di pura speranze questa sarà giaTeHttt la­
voratrice abbia a cantare liberamente l'inno 
dei lavoratori cristiani : Padre nostro... 
nenga ii ̂ itfot^HOk., dakoibggi il nostro 
paHe... 
Martire del lavoro, che muore da santa. 

Per dolorose oiroostaaze famigliari Ca­
terina Zurini avsa dovuto emigrare colla 
mamma sua nel lontano fiaden. 

È ì& ìd un'officina tassile macoanicaf in 
seguito ad urto vìolant6 ect ftocìdéntale, 
ohe la colpì in una gamba, divenne impo-
téntani lavoro ; 6 non tarddamanifestarsele 
una orudale tubareoloSi ossea, che pòi si 
difRlse IfintameBte in tuttb l'organismo. 

Dovette rinBasare e le cure Jitòdigatele 
nel VCstrC Ospitale a nulla le giovarono. 
Si ridusse a lattò, dova giaceva :fino dal 
maggio u. B. In mezze al dolóri i piA stra­
zianti, A soli 23 anni, mai ei>i)e un la­
mento ; ma seiBpte fu serena ed ilare bena-
dieends &1 buon Dio, lieia sempre di ras-
scffligliarfi al divin Martire' del Calvario. 
I tanti sacerdoti che la Visitarobo parti­
vano dalla, sua stanza edificati, commossi, 

^oà aVVehiva di Suggerirla un buon 
ponsitìto ch'ella bCn avesse in jprolito un 
altro migliore di soggiungere, Frequente-
meuie voleva ricevere il suo Óasù. Sabato 
lo rifletette per l'ultimi Volta, a intenerì 
e fece scoppiare ib lacrime gli astanti colle 
f( rVtìrosa mvacazioni Che esprìmeva al suo 
Spaso celaste. La fu promesso ohe sarebbe 
andata in cielo a far la festa di S> 0iu-
seppe, il patrona dei lavoratori. B ieri, 
questa iBartire del lavoro, al sacerdote che 
l'assisteva, Sospirabdó con un filò di voce, 
diceva ancora : « Dunque S. Giuseppe non 
mi vuole a far la sua festa in Paradiso?» 
Dì assauiio stata assicurata ohe_ proprio 
ci. andrebbe (ed era facile l'assicurarla), 
si compóse in una pace da angelo, é̂  mor­
morando aoavissiiaa parole a Dio spire la 
sua bell'anima pooW istanti dopo, I funebri 
riasoitono un vero trionfò ; ohe tutto il 
pneae la teneva per iin'anima santa. 

MONTBNAHS, 
GiornaM giovatilo. 

Prendendo [occasione dalla festa degli 
emigranti, abbiano avuto oggi una buona 
giornata di risveglio giovanile, incorrag-
giato dal plauso dell'intero paese. Ed oggi il 
manipolo da' nostri baldi giovani ricevere 
in certo modo il proprio battesimo sociale, 
e, quasi a premio della propria costanza e 
f deità, ricevere in consegna la splendida 
e ricohissiipa bandiera della antica società 
di U. S, scioltasi per l'emigrazione in massa 
di soci per l'America: bandia-a ohe rice­
vono gloriose dalle mani oailose dei veterani 
dall'azione, e ohe sventolerà avrà di trionfi 
sempre maggiori sulla ohioma de' nostri 
b^ldi giovani, — filarmonici e oanlri del 
circolo,, i protagonisti della festa di oggi, 
ci hanno fatto gustare uno splendido pro­
gramma ìu chiesa e fuori, facendo scorrere 
polle vene paesane fremiti di vita nova. Il 
pranzo sociale, offerto dalle popolaziose plau­
dente ed onorato dal nostro bravo sindaco, 
fu saturo d'animazione e Schietta cordialità. 
Insomma un passo avanti nella vita sociaie. 

OVAKO. 
t Pftstor Bòne in popuio >. 

Il tempo avverso, l'abbondante neve 
caduta, le strade pessime, le fatiche di 
beo 15 giorni di Visita per irte, nevose e 
diffloili montagne non miouirono punto 
r iuetancabile zelo del Qcaude Pastore, che 
gioisce immensamente quando si trova in 
mezzo al suo popolo. I! lo dimostrano ad 
esuberanza i fervorosi sermoni profonfa-
mente cordiali e popolari; ch'Egli, con 
instancabile frequeiiz», prendeva occasione 
di fare, ed il degnevole trattanersl con 
affabilità con ogni ceto di persotie, spe­
cialmente cògli operai e coi {largali, dando 
a tutti una parola d'affetto, di conforto, 
di incoraggiamento nel bene. Ohi come 
sgorgavano spontanee, dulia labbra di tutti 
espressioni di grande ammirazione, di loda, 
a di gratitudine verso il Santo Prelato! 
Egli si ha veramente acquistato tutti i 
cuori, e la di lui memoria sarà sempre 
benedetta'da questa popolazione. 

Guai a quello ehe è solo.' se cade, non 
ha ehi lo riahi. S. Sonttura. 

AStASd. 

Visita Pastorale 
Quando iabato • sera li' treno port^à 

Mone. Atbl̂ èsoovo alla noslifa piccola Éta-
ziodCi, lutto il p^la era i l riversato la 
giiinW t)6o il Sindaco cav, Tamburlini, il 
eegreiài'io, 1 fabbrtolélll, l'ufflcials di postb, 
il hiagsto» é le ihaaétite con là sooitreka 
tò CoinpletOt 

ti giorno di San (Giuseppe, ftt p6t 
Sua BcCellaoea giornata piena. ÀUé sai 
èra già al oonfeesionale ; alle tette Mhhtb 
Messa ammettendo alla I.a doatuttioné ìina 
Uliaftlttìiia di bambihi, e distribuendo il 
Pane dei folti à quasi oìuquaoauto persone. 

Alia messi ptrroodlliale tenbe uba it{)ieb-
dida Olnelià Su S. diuseppo «poso, padra^ 
cperaio ; méntre la vasta ohiagà rigurgitava 
di iesie e nessuno moveva diglio. 

Monsignore — oodgadandosi da noi — 
sì Slssa profondamMta commosso per 
gli attestati di dèvClsioae al Pastora, ad 
ebbe Bpecialì aspi'esSioui di rìcotiòBcenZa 
verso la Bantoria cha Veramanta s'àfaÈta 
ònere sotto ogni riguardo. Àti'ttìtima sua 
))iirok i AfrivadsMi fra tre aoBl, il cuore 
gli traboccava dalle labbra. 

Sfa prima di paftiròj con delioato pen­
siero, volle far Visita al venerando Man­
sionario, indisposto da qualche giotrio; cui 
ItoM gli àuguri di sollecita gtilHglodé. 

Móotìignòfe òggi ébB8 pî èdlléaióHè gér 
i più piccini, che andava scovando con 
assiduità quasi scrupolosa, regalandoli tutti 
di una ròedaglietta s di una carezza. 

E quando rimontava io treno, riceveva 
di nuovo l'ossequio di tutta le autorità e 
gli applausi fragorosi della folla immensa 
pigiata alle barriere, cui banedioava com­
mosso dallo apòttflllitìo. Oh, pli5 ben dirsi 
E^li soddisfatto di aver chiuso pét ora 
tanto bene fra noi Amaresi il oiclo della 
sua visita pastorale quassù tra 1 moiìii. 

HIGOLATO. 
PròVenienta da Oelliaa «d aooompàgdttto 

dalia neve, giungeva tfà nói S. M. la Sera 
del 13 Oorr. 

La folla mossigli incontro, i frequenti 
archi trionfali a l'illuminazione a gioriso 
del paese manifaatavano l'atfottò di questa 
popolazione al loro sacro Pastore ; e la me-
d.sima sera agli potè rivolgerà la sua pa­
rola dolce ad ud numero etraordiiiafio di 
fidali, ohe gremivatìola ehiesa. Con amare 
di jpadre ricorda anche i tanti già emigrati 
p^r necessità di lavoro e pregò i paranti 
nd inviar loro suo il salutò e là sua besa-
dilsiona'paterna. 

Il' indomani compi le funzioni di l̂ itò, 
ammiaistrando a mólti la S. ConluUIane a 
la Cresima, mentre là nave ooòtinuava a 
cEidere molto fitta. 

KoDOstàota parò la grave difficoltà da 
questa prodotta) il giorno sagtiebte sali a 
visitare anche Givigliana j paesello provBr-
biale per la posiziona quasi a perpendicolo 
del D?gaao, ad una altezza di 500 mi dal 
madesìmo. 

Immaginarsi quindi la commozione di 
quella gente, la quale riconoscentìssìma 
i.ooompagnd il primo Arcivescovo salito a 
visitarlo. 

Alia ore 15 S, & partiva, sempre sotto 
una fitta neve, per Bavascletto. 

SAPPADA. 
L'Arciveseovo tfA I monti. 

Premessa una Sacra rUisSloné di .sei 
giorni tenuta con grandissimo fruito dal 
K.mo tadra franz Kehetìgenber 9. I .d i 
Innsbrliolc, sabato U córrente, giunse qui, 
sfidando la neve é l'aspro 6 lungo cam­
mino di 8. E,, l'amatissimo nostro Arci­
vescovo per la sacra Visita pastorale — 
cesia iliai avvenuta nella presente stagiona, 
tra questi alti monti, tuttora coronati di 
neve e di ghiaccio — Il Suo ingresso, fu 
un vero trionfo I Incontrato sull'altipiano 
di Oitna, alio sbocco della famosa òléia, 
dal ciato, dalla Giunta Municipale al com­
pleto, dalla Rappresentanza delle Istituzióni 
cattoliche con bandiera, dalla acolàresoa 
intiera; fu acclamato entusiastlcamenta da 
questa popolazione, cha tutta, alla lettera, 
era riversata sulla via e accompagnato alla 
Chiesa Parrocchiale, ' fra le marcie festosa 
di questa banda óattolioa che si fece molto 
onore, fra il lieto scampanio e il tuonare 
dei mortaretti, passando per le varie bor­
gate, ornata di archi trionfali, d'Iscrialofii 
inneggianti all'Ospitò Illustre I 

All'indomani, 12 oort. Comunione ga-
nerale, circa mille, fra cui cento di tan-
oiulli e fanciulle ammesse per la prima 
volta. 

Compiuti i sacri riti di uso, accompa­
gnati Sempra da mtieica liturglcìca dèlia 
locale ii>m>la eantoTum — amministrfl la 
Sacra Cresima a 260 bambini — Sua Kso. 
alia partenza, troppo accelerata, fece visita 
ufficiale in Municipio — dove gii fu pre­
sentato ub quadra artist.'oò, lavorato a fiorì 
alpini, dono della scolaresca, e gli furono 
recitate da scolari tre gentilissima poesia 
di circostanza. 8, Beo. ebbe parole d'en­
comio per queste benemerite insegnanti 
dell' Istituto di Menzingen. 

La visita troppo breve di Monsignore 
lasciò in tutti graditissimo ricòrdo I Fu 
ootdta specialmente la sua affabilità a po­
polarità : e cara fu puro la sospresa di 
questi popcJijiii nel sentire dalle sue labbra 
li saluto rivolto loro in lingua tedesca, 
cioè nella lingua qui parlata — Padre 
Sauto, Pastorio Esimio, salute a te B pro­
sperità ad mullos annos 11 

Min 
s. fiaffeÓÀL'tóisdWi, 

Ancoi<a sulla mortale disarazie 
al Pati dia CIUM. 

La disgrazia taortale 6lie Ila ta­
stato «1 povero Giovanni Sturam, ba pro­
dotto ÌBI paias uba Iniprèssione partosis-
iitaai ho StbMm hHà. blbevolmòMe oòno< 
sdiUto (id alzaia d'i 4Ue8té popolazioni; 

QiiSli le oaUae della disgrazia !> 
Oi troviamo SUoOfa di frdate ad un mi­

stero. Il tnadico dottor Brosàdola ohe Vhs 
visitato e ohe par 16 sue sorUpolosè itìda-
glhi si merita tutta la feda ha stabilito 
che ai tiratta di acoidentéi Infatti il dada-
vere non presentava altra ferita all' in­
fuori di quella alla tasta, colla quale, hS 
battjitó Cóntro Uh macigno, a per di più 
tutti gli oggetti ohe gli poteabo Spparta-
narò al moménto (>ella Caduta erano an­
cora in suo poSsasso. 

Avevi nel portafogli alcuna cambiali 
par il vàioté di ciròa 700 lire, del da­
naro, l'orblogio d'oro fermo ohe Segnava 
le otto, ora in eui uvea làSeiata l'Osteria 
di Qld. Batta Taroimonta al Ponte S. Qui­
rino. 

Pare ohe ultimamente avesse dato pa­
recchi indizii di alienazione mentale e par 
lo meno non sono spiegabili tutta le str»"-
nato più 0 meno gravi ohe andava com-
ttetendò | a di rifarlsoa Che alcuna setti» 
tìane addiètro àVèi8a percosso 11 suo suo­
cero in Dolegna (Austria) e ohe perciò si 
fòsse buscaito tre giorni di carcere ohe ha 
sdentato a dorisiia ; ed in sòttlmana avesse, 
messo a socquadro la casa rompendo pòrta, 
tavola e picchiando anche la persone di 
famiglia. 

Certo è che i suoi vicini hanno riscon­
trato in lui fin da piccino che le sue pa­
rola ed azioni non erano sempre logiche 
e corrette. 

Studiò nel Seminatio Diocesano fino al 
momento di esser afruoiato nall'esstòito. 

FU per diverso tèmpo cassiere alla wà-
oolleria Vuga é poi venne àSSudto dalla 
Cooperativa dova per la sua scrupolosità 
godette sempre la fiducia illimitata dèi 
superiori. 

, A- questa terrificante cronica vi aggiungo 
un pietoso particolare che la giovane mo­
glie Vsaoing Emilia, se non ha già parto­
rito dalla procedente tragica notte sia pròs­
sima al parto. 

*ÒLÌdEZZO. 

Eeo. 
Hiceviamo : 

Tolmazzo, 19 marzo 1911. 
SpM. liedaxiom „ 

la Qodasto giornale dal 19 marzo nel­
l'articolo con sottoscrizione dedicato al Sac. 
Don Luigi Bidolfl trovo pure il mio nome. 

86 di aver Armata un giorno una lista 
non per mostrarmi però' di un. partito o 
dall'altro Soltanto parche avrei praferito 
vicario nòstro Don Kldolfl ad altro. Ma 
nell'articolo di aodasto gloriiala vedo chia­
ramente una questiona di partito pérohè 
lo stesso è risposta ad uno di giornale 
socialista a non valendo immiachiarmivi, 
prego vivamente codesta redazione annul­
lare la mia firma nella sottoscrizione. 

Vorrà peroid nel prossimo giornale far 
pubblico quanto sopra. Con rispettoso os­
sequio 

Carlo CaftdotU fli Antonio. 
Per debito di imparzialità abbiamo pub­

blicato questa lèttera. Dobbiamo parò oS' 
servare cha la firiba dal signor Candòtti 
Carlo, anche nella lettera ohe oi dirige, 
significa tributa di stima a don Ridolfii 

Ora altro significato non è' stato dato 
alla firma, né il signor Candotti — attra­
verso là argomentazioni' lecite e giuste 
fondate sulla sottoscrizione — è sfatò im­
mischiato in lòtto di-partito. 

OIVIDALU. 
Afta. 

Pur troppo l'abbiamo allo porte la tanto 
temuta malattia nel bestiame, l'afta, epi­
zootica. Oltre il conine italiano, nel limi­
trofo territorio irredento, tanto della Stiria 
come nel Goriziano, essendo regioni stata 
dichiarate infetta, 1 mèróatì furono chiusi. 
Non rimane par ora di illaso, ohe il Friuii 
orientale oltre il confine. Speriamo ohe, e 
con le provvide disposizioni e con il buon 
sBòsO dagli importatorij sia risparmiata, 
alla nostra regione, una tale pericolosa 
epidemia che apporterebbe un danno 
enórme, 

S. GIORGIO DI NOtJABO. 
funebrla. 

Il 15 sjpirava nel bacio del Signore 
colla serenità dei giusti nella tarda età di 
anni 91 turco Qio. Bjtta, padre del Par­
roco Don Massimilianc, ed oggi aaguirooo 
i funerali. 

La Chiesa parata a lutto, le melodie 
gregoriane sotto la direzione del carissimo 
D, Bug. Zinni da Latisana, il largo con­
corso del popolo, delle rappresentanze, 
del clero val^a a laaire il dolore del­
l'amato ed esimio Purrooo. 

A lui ed alla mamma sua pervengano 
nuovo le mie condoglianze. 

— Contomporaueamante al funerale del 
padre del parroco spirava orietiaDamenta 
3 S. Giorgio la giovane dioianacvene Lina 
Sgazzòro, lascia iargu compianto per la 
sua bontà. Il Signore l'accolga nella sua 
felicità e rassereni i genitori. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

Non vi è impianto dì Latteria tnigliore « 
pU1 economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udina 

Il dottor^ Ci lesola. 
^élla seduta ponsfgliars uìtiuìS il 

- ._ na di S. alSfglo di Ndgàro, otìli Voto 
unanime, M chiàtffito ad iccuparB atiél 
MtQ ttopoftótìté, il nostra medico dóttot 
Bdgonio Pauèsa. 

Ce de cobgratttliamo viVglaenia pdi lo 
splendido attestato di fiducia ricevuto dal 
biavo quanto modesta uomo, ma, Sai otìn* 
tempoj il basirò ranimarico è grande, coni 
divisò, possiamo dirlo franoamente, dalla 
grande maggioranza della popolazióne. 

La sua opera benefica, illuminata, senza 
ciarktanerip, rimarrà lilngamenta impressa 
nel cuora di chi provò la sue amorosa cure. 

Auguri e voti Sinceri d'ogni felicità ac­
compagnino il caro dottora alla nuova Sede. 

SALT (P0V0LBT10), 
Edcomigbile esempio di orisitana pietà 

Colpito dà iaesoràbiie morbo passava 
a aiiglitir vita sul fiora dei suoi vent'anni 
il giovine !topatiog Luigi di Angelo. Mo­
riva con la rassagUaziona. del giusto dopo 
avat ricevuto «ón Ssempkte pietà i con­
forti taiìgiasl. 

I giovani de! paese che lo avevano caro 
pt'l suo mite carattere, volendo tributargli ' 
meritale onoranze, dopo averne Séguito i 
mesti iunerali che riuscirono impónenti, 
e n ammirabile esempio di cristiana piata, 
vr llero suffragare l'anima sua, acoostan-
V Sì tutti durauta là, messa SbleUni alla 
sài Ocnittttiana. 

ijòffl'éra dòmmòvanta^ lo spettacolo di 
u;ia eletta schiera di giovani che calpe-
st̂ ibdò ógni rispetto umano* accpStaVansi 
con tanta davozione alla mensa dagli An< 
geli.' _ 

Al vangelo disse parole' oommovaoti il 
parroco, encomiando nei giovani la loro 
p età, ad esortandoli a vivere onesti e 
buoni cristiani e spiegando loro il passe 
d i ̂ vangelo estole parati. 

BISEMONZO. 
Per la elezione del Parroco. 

il 3 Aprile prossimo v. alle 3 pom. in 
qiesta Chiesa parrocchiale avrà luogo il 
o>'.nizio formato dai capifamiglia per la 
n'Wina del Parroco locale. tJnldò concor­
rente è il M. R. D. Antonio Ldpieri, at-
tu limante Booaòmo Spirituala in Bnemórisó. 
L\ elezione non va nappur messa ìu dub-
b 0 : basta . conóscere 1' entusiastica stima 
d. questi popolani pel sacerdote! 

U comìzio sarà presieduto dalla Giunta 
M mioipale con a capo il Sindaco, coli' in-
t rventó del E. Commissario Distrétt. ; Vi 
sarà pure Ud rappresentante dell'Autorità 
,1) òcésana. 

Auguri e felicitazióni 1 
FABDIS. 

La Biblioteca Circolante. 
La Biblioteca Circolanti di 'ITa^dis hi 

co flinoìatò assai bsne a lavorare. Ora eoata 
u I bòi nuilièro di tìòoi i quali continuano 
e inpte a far propaganda. 

Dispensa ogni mese una bella quantità 
di fogli volanti dell'Unione Popolare ed 
altri. 

Per maggior comodità del pubblico la 
Biblioteca resta aparta par la distribuzione 
d'.'i libri anzi che da mezzogiorno alle due, 
mi ìnvtìeò per 2 ore dopa la fildzioni Vé-
spaftiné. 

OBSARIA. 
Lavori. 

fra giorni nella vicina frazione di Pa­
tì ;rao si darà principio ai la«ari di (lalsìo 
dt'lla Chissà ai qUall terrà dietro il rinno­
vamento totale dal soffitto che da anni si 
tr.iva in disgustose condizioni. Ai popolani 
d Ila fraziona non manca la buona VO-
l'Utà. 

Assemblea. 
Per l'ultima domenica del mese -— 26 

enee, p, V. è fissata — l'assemblea del soci 
d.ilìa Cassa rurale ìuterparrooohiale Pra-
Diir.iacoo.Orsaria — da tenersi quest'anno 
iu OrSatia nella àula scolastiche. Si pre­
vede ohe la liueationé del forno darà Ì3he 
furò a questa assemblea la qbule è chia-
mita a decidersi l'.ìi merita. 

Iiifildente clollstico. 
All'ultimo momatito yango a' aipera ohe 

una Signorina appartenente all'eWe dall'aia-
bianle intellettuale del OuBiuno, ritornando 
in bìoicletta da Oivitìale— pressoFirmano, 
sarebbe caduta in un fosso riportando della 
eaoóriazioni alla mano destra. MI minoano 
p ictioolati. Bh ! questa oocultazìoai fem-
niinae quanti sospetti non creano? 

Cinematografo. 
Nolla vicina Priunariacoo da otto giurnl 

0 rea funziona un Cinemutagrafo ÉJison 
Ambulante dalle 7 alle S dalla sarà, Qliattdo 
vorrà q««l raunittoo signore che donerà 
anchs a noi questa ghiottonerìa ohe è tanto 
r.cercata dal austro popolol Oh, pilaacha, 
p,.lanoha crudeli che tanto ci fata sospirare ! 

Telefono., 
La questione della continuazione della 

vij telatoaioa Pramariacoo Oraaria è già 
Blitii discussa e abbandonata. 

La rìmattiamo sul tappetto oggi che in 
vista dolio sviluppo olia vorrebbe prendere 
questa plaga, parecchi sarebbero intaresaati 
ad avere questa comodità, siourì ohe auohé 
Buttrlò poi domanderebbe di eaBoriie com­
preso nella, linea Cividale Premarioooó, Or-
sariu. 

U\ spesa non è grave. Dna via d'uscita 
è qncllfi delie azioni perscinuil per formare 
il Capitale. 

L'idea 6 gettata. 

liianli nali i I É Ì OÉ P. i l i 



*AfiCifiS5fO. 
Un fflorio oh* non è morta I 

f^antasie popolari - Il morto è morto. 
diorni fa moriva ceito^ftopoTomaso detto 

Sdbiapin. in Sedilisi mmò p\ luogo i fii-
ndr&U. E mentre, il(lllÌD&t0 lèi éiequie, il 
becchino eseguiva ti ntoptio Ufflt>lo, oaiando 
la bara e preoìpitttdaovt là iiitlk, aloual ti' 
gaezi sentivano dei gentiit angoildloai par­
tite dalla bara. 

Biohianaato il PartooD, qtteati fede rieol' 
levare la biira e aoatsmporaneAmftHtd 
m&ndd per il tBedioo dott, Quido Betiedettl. 

Il quale, giunto sul poatOj ^ volle. essere 
assistito da <iu «eootido tnedico, e venne 
cllismatu il dott, Bugnola, tn«dloo Durante 
del naorto, ohe era affetto da bròoco-pol-
mtmitp. 

I diio egregi sanitari, osaidiuatu oon di-
iigenza il meravlglloiio oaeO| constatarono 
che la morto datava da Circa tcenift ore, 
perchè la rigidità cadaverica tra compii ti 
e il cadavere presentava le oaratterlsttoho 
iDlcchie ipostatiolie e altri segni di de-
colaposliiione. Notarono olia il ventre era 
etlorméhte gooflo per i gas putridi svilup-
patial dalla deOoMposizione oadaverlca, oiA 
che diede ai Banltari la spiegazione del 
feuosieco del gemiti ; i gtóy fuoruscendo, 
pdr gli souotimebti brusóhi del aeppelli' 
mento, dal naso e dallA booca, produce-
vdno quel gorgoglio che ai ragazzi era 
parso gemito umano. 

Infatti, csperimentata la pteseione dsl 
ventre, il suono caratteristico si riprodusse. 

Cesi concludeva la scienza su quel caso 
che già aveva date le ali alla fantasia pò* 
palare ohe parlava di uomo sepolto vivo 6 
che, levatosi dalla bara, era tornato «lift 
propria Abitazione a sedersi iiodatito al 
fuoco coi parenti prima detollttt 8d tra 
forse più strabiliati che consolati. 

II povero Troppo Tomaso ritornò a dor-
mire in pace nella terrà santa, dopo e*--
sere stato inopportunamente disturbato. 

DIGNANO. 
Ci lasole 

Parli dal nostro passe il Signor Oo-
garo Napoleone per recarsi quale Segretiirio 
iiUerinalo nel vicino Comune di S. Odo-
rioo. L'Ongaro da otto mesi si trovava 
qnale segretario fra noi, ed in quesito 
tempo seppe acquistarsi la stima dì tiilto 
il Comune, 

DigHuno spiacente dì tanta partei ?,» 
manda il suo saluto alla persona ohe in 
odsl poco tempo seppe acquistarsi'tiinta 
stima in paese, 

CBBMEOLONS 
Lavori In Chiesa, 

Fra giorni sì darà principio ai lavori di 
prolungamento della Ohiesa di questa f-a-
zione abbellita dello zelo del sacerdote lo­
cale Don Filippo luri ohe merita ricordi to 
per il suo gusto artistico e per la sua p-o-
digalìtà in favore della Chiesa atessa. W 
fornita di un bellissimo nuovo battistfco 
collocato in una apposita cappellina che 
ispira proprio il candore delle acque bat­
tesimali. * 

II?PLIS 
LB questione dol medico. 

Sono anni che questo Comune si dibitte 
nello strette della necessità per avere un 
medico. Essendo ohe le finanze oomumli 
non permettono diremo oggi il lusso di un 
medico stipendiato, ha dovuto ricorri te 
sempre ad un consorzio medico intercon.u-
naie o con Prcmariacco e con Prepolto. 

Promossa la questione el eonsigUo pio-
vinciale questo oon potendo aooordai's un 
medico proprio al Coanne approvavo e 
imponeva appunto un consorzio oon Pie-
mariaooo. Uà questo ooosor̂ lo fa dibattuto 
dai oomuuiati di Premlriaoao negli anni 
passati per il fatto olia il servizio med co 
veniva a scapitare nel loro interesse. P,.rò 
si sono sempre mostrali defetenti verso 
Ipplia e anohe oggi sono disposti a tratture 
dal momoDto che 1' esimio dott. Hostaguo 
ai SBSume anche questa oura aggiunta .'.Ila 
sua già vasta plaga, 

Nella seduta straordinaria del iimtteiitì 
il Consiglia Comunale di Ipplis è ohiamuto 
a decidersi in proposito. 

AMPBIZZO. 
Recita. 

In torma quasi privata — pc)rohè si 
volle dare un premio ai .<|ancìulli ohe fre­
quentano la dottrina cristiana domenica 
sera al nostro teatrino popolare si rappre» 
soutAi II piioocheilo, commedia in due 
atti e il midioo in oorulotla, faraa. 

Quantunque gli attori fossero tutti gio-
vttt\etti e quasi nuovi alla scena, pur tut­
tavia aeppero assai bena interpretare la 
loro parte e si meritarono lunghi e aiocori 
applausi. 

Scuoia d'Arti e Mestieri, 
81 chiuse sabato saorso e domenica 19 

0. m, diedesi il saggio finale dinanzi n̂ -
l'Ispettore scolastico. A dir vero, i risuh 
tati furono piuttosto saarai, oauaa sopra­
tutta la mancanza di un maestro ad hoo, 
come lo hanno le souola di Forni di Sopra, 
Forni di Sotto, Moggio, Tolmezzo, Palusa», 
eco. eoo. Ohe ne dioe la Commissione di­
rettiva? Non le paca ohe sia giunta l'era 
di provvedere in tempo a quello ohe mauOa, 
aftinché la BoUola sia oiroondata dal do­
vuto prestigio ? Fanno tanto bene questa 
scuole se sono governate coma va. 

La fURicelare. 
Causa il tempo i lavori della funicolare,, 

sospesi lo scorso dicembre, ai:biroao un 
nuovo ritardo. Tanto piii oha ai dovranno 

ti^iHii moits fiófitì, H6B ÉiiagHite à Ama. 
Arrivederci, adunque .a questo.giugno.. ., 

Intanto i Luaziaui approfittano delia 
nuova neve por trasportare coi soliti 
mezzi legni e tavole, da vendersi sul mer­
cato ampezzano. 

Per finire. 
Abbiamo letto il secondo commento alla 

fatdoÈia lettara dèi Sladaso di l̂ olmezzo. 
jjerohè aoa ilportatlo della atta genuina 
ediaiouéf SotHi varrebbe maglio di qua-
iuaqlie commento, 

Ci-onaoa eittadina 
Il y, •!**•• K^WiUa mi 

1 [on iii i! 
di IJdliie 

Od Padova partirà un treno S|te(Sl&lo 
H' uscito il primi) numero delia tHonda 

organo della Qioveutù CJattolioa (Iella Dtd' 
cesi di Padova. Nei riguardi dal Oongresstt 
regionale che avrà luogo il lB-.t4 tdàggio 
nella nastra città, ieggiaiiio questo stelltiu-
oinot 

< Tutti i Circoli vi dovranno esaere rap­
presentati colla bandiera. I soci che pos­
sono faranno ottima cosa ad assistervi ìa-
terameate cioè tutti e due ì gtòiùU Oli 
altri vedano di recarvisi almeno il giorno 
14 usufruendo del trono speciale Che tara 
crganiiiiìsato in partenaa da Padova^ la mat-
ttaa del gibrbo li. Due ragioni ' devono 
apitageroi ad Udine: dimostrare al Téacto 
(Ionie la nostra orgaalZEazióùe completata 
teitè Odila federaalona Diocesana sia UOn 
aoltanlo formata sulla carta ma ancora SUI 
petti gagliardi di migilaia di giovani ; di­
mostrare all'Atolildiotiaaì dì Ddine, patria 
del noatro Hooellehtiaalmo Vescovo, l'affetto 
ilgliaìe che noi nutriamo Verso il SUO Bglio 
illustre, ohe tanto ci ama e predilige ». 

L'esempio della Diocesi di 
Padova serva di eccitamento ai 
nostri amici sparsi per V Arci-
diocesi onde V esito del congresso 
corrisponda alla aspettazione che 
è grande in tutto il Veneto. 

Mi [itti iel Filil 
Nei giorni 13-14 Maggio p.' v. 

in Udine vi sarà il Congresso della 
Gioventù Cattolica del Veneto. 

Nessuno di voi manchi all' im­
portante ooiivegno atidhe per aoOO" 
gliele convenientemente i numerosi 
amici che giungeranno da ogni 
paL'.te della regione. 

Palme d* Olivo, 
Anche quest'anno la ditta M. Savonitti 

dì Odine provvederà le palme d'olivo alle 
spett. Fabbricerie che le pasaerauuo subito 
ordinazione per iecvìtto. Quello che hanno 
opportunità di ritirarle a Palmanova pos-
acne ordinare al sig. Faustino Puìlizzoni 
di dola. 

Una salma incorrotta 
dopo sedici anni di sepoltura. 

A Cerreto Sannita fu ritrovata la salina 
di Monsignor Sodo, Vescovo di quella Dio­
cesi, intatta dopo tedili anni di a^oltìtra, 
come fosse appena morto. 

Si sono recati a Cerreto Sannita il pro­
fessor Corrado, titolare della cattedra della 
medinina legale presso la università di 
Napoli, e il suo coadiutore profeasor De 
Crecchie, i quali, oon l'intervento dei fa­
migliari, hanno procedlito alla sezione del 
cadavere dì mena. Sodo. 

Il cadavere è stato sottoposta ad Uba 
visita minuta, durata tre ore, ed è stalo 
esaminato parte a parte. Molto acrupuUao 
ò stato l'esame degli organi iaterni, pre­
sentando essi largo campo dì oaservazlone ; 
i polmoni, la milza, il cuore, i visceri, 
sono stati pesati e in tutti si è trovato en-
oora 11 sangue coagulato, 

Di ciascun organa sono atati repertntì 
dei pezzetti, come pure ò stata yaccoHa 
patte del liquido rinvenuto nel torace, ra-
Bendo desiderio dei acinitari di sottoporli 
ad eaperimeuti acìentifloi, por potere, in 
ultimo, dare un siouro giudizio. 

La devoaione, da Oul W «smpre circon­
dato il Santo Vescovo dalla popolazione 
della sua Diocesi che ne lioorda le esimi», 
preolaM virtù, si è io questi giorni cangiai» 
in vero fervore religioso. 

Non si tratta dunque dì un oaao di mum-
mi&oazione dovuto a speoiati oondìzioai de! 
terreno ; gli organi non sono irrigidi'i. 

Ha non sarebba questo il primo caso di 
salme di santi trovate, anoha dopo parecchi 
anni, inoorotte. Simili fatti ne sono avve-
Buti già tanti. 

I libretti personali 
per i eoo! delle Casa* operaie di Bisparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo-
dìsiaaiml dalla nostra Tlpografla ohe ne 
tiene un fotte deposito. 

tifi JMlli 
I [Inali siovaDllI p o n e otnpanl di poiilita ì 

Rispondiamo: non solo possono, mAdtwna, 
Ho veduto in una giornata burrascosa di 

elezione, una schiera di umili fraticelli di-
i!iger8i «nche essi sotto il sibilo di qualche 
avversario, alla volta delle uree per oon-
tìorrere col loro voto alla salveaia del prlo-
dipiì scristiani. Era strano, date le abitu­
dini dì un tempo, ma era evidentemehte 
Ueceaaario dì fronte ai bisogni del giorno. 

Tutti devono concorrere alla salvezza 
della fede nel seno della sooiet&i 

K so a questo concorrono bùlóM che per 
Vocazione o per propositi ai aon apportati 
dal mondo, quanto più alla salvezza della 
società non devono concorrere » giovani ohe 
domani saranno i padri, i cittadini, la so­
cietà intera ? 

Guardatevi d' attorno; non Vedete conte 
oggi il (l'iovSoe, l'oneralo, il OlttaOino sotto 
trasoinati a. viva forza a pariteipafa alla 
vita sociale in tutte le forme, colle sssccia-
zioui, col voto, colle asdStflblee, cai cóeil)Si, 
iti cento, in mille maniere ?Ifon vedete ttest 
Bpesso ignorantemenia vengono fatti ziio-
bello di arti settario e strumento dì empi 
prositi ? Non vedete come è assurdo che 
quella -schiera di giovani possa rimanere 
domaoi e aempre tappata in caaa, mentre 
sono costretti a uscire di convento persino 
il,., frati? 

S'bBne, e allora? 
£ì allora bisogna pvepararli quei giovani 

alla vita pubblica, .. 
Devono imparare che cosa aono i gover­

ni ; oome aon fatte le ccatìtuaioui ; quali 
sono i diversi partiti a quindi i loro pro­
grammi ; come ai fauno le leggi ; quali 
aono le leggi bucce e quali ditttive ; ohe 
dosa vogliono e che Cosa fiftu Vogliono i 
aattolioi ; quale SODO le trame dei Aonti 
avvetaari, ooma si aventauo le loro insidie, 
«ce, ecc. 

E quando i giovani hanno imparato que­
sto, non aolo non si renderanno lo zimbello 
dei uetaici, tua sataeno 1 bersaglièri dalia 
nostra causa. 

E dove le devono iffiparare tutte queste 
cose i glnVaOl ? 

E' chiaro : al Ciroolo, 
l dirigenti e ì sacerdoti devono saper ap­

profittare degli avvenimenti politici per im­
partire sia non lezioni, aia eoo odefdrebze, 
aia con le oo^versaziooi e polemiche, le no­
zioni generali, formare la oonsclenza cristia­
na 8 preparate <Xs\ il giovane alle batta­
glie della vita pubbllcit. 

In questo Senat) i dirooli devono oòcilparsi 
di politica, 

Avanti 1 istruitevi educatevi | Istruite, 
educate ; doU proas'me orcodi graiuli ìial-
tanlie. 

Note... alcooliche.. 
In 53 ounl - cioè dal 1SS9 al 19JS -

quantunque la popolazione itsliiina numi n-
tasse, pnre la mortalità aiidè diminueni'oi 
Ma però una categoria dì morti an<iò sem­
pre crescèndo, e in mòdo iiiipréssiunante : 
le morti per aleootistrio ùfonico. 

Di fitti, mentre nfl 1887, con ìiia jo-
polaziotie dì 29 milioni e inezso, i mai ti 
di alcocliamo furomo 434 j nel 1908, con 
una popolazione di 34 lUiiii it', i morti di 
aloooiismo cronico fur...no 8Q7; e in quc ti 
duo ultimi anni è ancora uumeotutr. 

Ma è dalle statistiche dei manii;ciuì iKo 
pili uppare il Inneato progresiu dall'alcoc-
liam», 

N .'ir ultitno veuteuuio il numero dei ri-
coferati dèi manicomi è triplicalo ; e la 
perceùtuale di paziiia, duvulit all'abuso di 
bevande alcooliche, è pi4 che quadriipU-
caU. 

IJO reginoi poi del maggior abn^o alcoo-
lioo e dol nuoterò di spàcci S'iuo il Veneto, 
la Lu;nbardia e il Lazio, Nel Veneto poi 
la proviu ia,di Udine ha il primato; I3ler-
gaino nella Ltomburdiii. Quanto al Lazio, 
l'iilooolùimo è una novità; primi dtl liìTO 
era bcouoaciuto ottitto. ' 

Quanto ai mezzi per oomb.tltere l'alurO' 
lismo, 30 ne propongono pariichi: e sta 
bene. Noi poiò pensianio ciiè II principale 
ah uno aolo : rifare erìsiinìia In faiin^lìn, 
rifare tir-iali^iifi la n'ruola, far le ei.'it^ me 
urisliaìw. 

Oli stoizi uinaoi .senso hase religiosa, 
at.iio fucili seoza oarluco.e; anno apparenza 
e non sostanza. 

Le assimzÉì sociali is Geiiiia 
La Qei mania à un laose in oui le assi-

ourazioui soohili mini mrgliij organirzata 
ed hiilno fatto inaggioil progressi. 

H (jiiardo al miniero degli nsaicurati, per 
l'assa'uraziuiie obbligatili in di miiìaltl,», • sai 
aultftia» •— iu cifra fonda -~ n 18 raliioui 
di per̂ i un ; O'UUvo i;!! iuforluui sono assi-
aii'utl !!3 milioni (li (ifrafiiit'; I'afaiullra' 
zinne cantili l.i Invuliditii ni rst.n.ile a It». 
Il iiiiiggior uuiueru di assuiurati uppurlieno 
al ramo degli iufortuni, 

La somma delle euttate ordinarie delle 

aealóliì!azion{ cot&plessWaiiiénte raggiunse 
891 milioDi di maroM ; di cai 4.13 milioni 
come contributi podronali e 342 milioni 
come contributi degli assicurati. 

La sovvenzione dello Stato fu di 51 mi­
lioni di marchi. 

Le spese ordinarie raggiunsero quasi 599 
milioni di marchi. 

B qnale vantaggio ricava il proletariato 
tedéilfiò Ss questa enorma organizzazione ? 
Le i&dennità pagate dalle Oaase di malattia 
futODO di &39 milioni dì marchi ; quelle 
pagato dalla aàslcutaaioue infortuni di 163 
milioni ; quelle pagato dalia assicurazione 
invalidità di 189 milioni. La somma totale 
delle indetiQità pagata agli operai sale a 
090 milioni di marchi. 

Di fronte a questa poderosa organizza-
2loae, diòiambio pure, noi italiani siamo... 
baMbini, pigmei. ' 

La nota agricola 

Attome a questa terribile malattia, ohe 
minaccia seriamente !a industria dei bachi 
da BetS) deve eggere impiegata ogni cura 
dei nostri agricoltori. 

Ecco il modo dì combattere la terrìbile 
malattia ; 

La prima operazione che si deve fare alle 
piante infestate è la spazxatura energica ed 
aeaurarta fatta, con robuste spazzole metal­
liche 0 di crine vegetale, ai tronchi ed sì 
rami. 

Cosi laoeudo si vengono a togliere tutti 
gli scudetti ben aderenti alla corteccia e si 
fanno cadere al suolo le femmine che ven­
gono tosto a morire. 

Una volta ultimata la spazzolatura 6 be­
ne complottare la lòtta mediante l'impiego 
di alcune sostanze insettioide, da applicarsi 
alle parti infette' con apposite pompe od 
aaaoncì pénablli, 

I migliori a più economici inaettìoldii 
sobo due, e predisamente : 

1. Emulsione di olio pimnnte lii catrame 
— Soiogliere in 10 litri dì acqua grammi 
4 50 di carbonato di sodi anidro (soda 
Solway), aggìuogsndovi poi lentamente, — 
ed ìgitaudo di Qoatìnuo coti un bastone 0 
dìeoi litri di olio peaante di catramo (deiia. 
1,052), per modo di avere inOOrporati a 
dovere ì due liquidi ottenendo una vera 
emulsione. Il rimesoolamento poi ai deve 
ripetere ogni qualvolta S' immerge il pen» 
nello per Usarla. 

2. Emulsicm di petrolio greggio, — il 
petrolio greggia, rioco di impurità a dotuto 
di un forte potere antisettico, riesce iùòito 
conveniente. Non lo ai può usare da solò, 
perchS farebbe morire anche i gelai, 

II petrolio greggio vuole essere emulsio­
nato con tina soiuzìoaè di sapone néro co­
mune nelle s -giienti proporzioni : AéqU* 
litri IO, aipone nero comune fihilogr. 0,loO 
— Petrolio greggio chilogr. 0,900. 

Il petrolio sì deve aggiungere dopo rag­
giunta la completa soluzione del sapone « 
si versa poco a poco, agitando per bene è 
di continuo. 

Sia l'una ohe l'altra di qiieete saiùéioui 
si debbono preparare di volta in volta, af­
finchè essa sia sempre di recente prapaca-
zinne, onde non perda delle sua eraicaoia. 

Qualunque aia il liquido che si impiega, 
giova avvertire che lo spargliaé»to è bene 
eseguirlo iu giornata ooperta, unìida, senza 
vento, 

Tntie le parti infettò vogliono essere ba­
gnata abbondantemente. 

Ogni (tualvolta si iutiuge il pèbeello, «i 
deve agitare a, dovere il miaraiglio allo sco­
po di mantenete la massa omogeiiiea, con­
dizione necessaria perchè la cura abbia ad 
avere il migliore risultato. 

- • • ^ 1 • I I - 1 , r t I , - 1 1 1 [ - 1 , 

CORRIERE COMMEdCiALE. 
U S & C A,SX. 

Sulla nattr» pìoixa. 
Gereoli: Oronoturoo da L. 12.76 a 14,25, 

flranotuvoo bianco da 13. - a 13,30, óin-
qUantiuoda II. - a 12.60, fagiuoli da 15.— 
a 34.—. 

Frutta : Pomi da 35 a 66, Noci • 60, 
aranci da — u 30, patate da 11! a 15, ca-
ataguo du — it 17. 

Sementi : Jjlrba apàgua da 1 80 a 2.30, 
trifoglio da 0.70 a J.,40, altissima da 1.00 
a 1.45, reghetta da 35 a 60. 

Potteriei Tacchini da 1.70 a .—, galline 
da 1.80 a 1,85, Dir.die dn 1,60 a - ,—, 
Capponi a 1,70, Anitre a 1,50, Oche a 1,40. 

Siamo eontriirii non aita demoora'cia ma 
alto spìrito infenuile elie gli antielerieali tri 
tmiieonìì. Mont«l«dib«rt, 

Carrona da oampagna, érAnde, a MI 
posti, in ottimo stato, a préuo modi­
cissimo. 

Rivolgersi ail'Anim nlstraitons del no­
stre giornale. 

casa corte e orto L. 3000. D^ta 8 Ohil. 
dalla Città, 8i accorda faRiìitaziooe di pa-
giimeiitu. 

Rivolgersi 
DI JSviwdaMe •ufiea 

Via Paolo Sarjìi, «, 1. 
Odine 

faliMti I Dilli i l PIEl IIEll'Ili • ^SH' '"2 «•" 



WpBUBWaH 

Avverte^! 
che col I O A . p i * l l e p. r . ì inaKaz-
zìni tessuti J B R N E S T O L I E 6 C U 
Succossore 

C H. F.HI %]«ai£l 
(Palazzo Angeli — Piazza dei Sranl) 

saraimo uumpletamento riforniti eoa 
tu t ta merce nuova 

per 3 5 ttlORNB 
« cioè dal 15 Marzo a l l ' 8 Aprilo 

LIQUIDAZIONE 
delta mui'ce di e s t a t e e b i a n > 
c h e r l t t sempre con fortissimi ribassi. 

Una per volta. 
( ÌYO due) 

— Io vorrei sapere come mai Tooio, che 
era un ni.Strabile al par di noi, a furza 
di fate il socialisti sii diveutato... un 
gl'asso borgliese. 

— Vedi ; VI SODO due aotta di socialisti ; 
quelli che bevono... grosso... 

— Orme noi, 
— .... e nuelli olle mangiano. 
— Come lui. 
Ecco una buona spicgaaione. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Bimbi fsani 
B BOBUSTI ci.I a o m O P P O CASTAl-
Dl i ra ristoratore drlla salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini » è il soviano Rinvigorì- i 
tore del Sangue, delle Firze, Vitalità e l 
delle Ossa noi B A U B I N I r. UAGAZZI, ' 
BAOEITICI , S C B 0 7 0 L 0 S I , estrema- , 
mente deboli; r dona loio la salute, l'e­
nergia e cont.'il u S'IO al rotinale e rigo 
glioao sviluppo dell'organismo. L. 5 ila- ' 
CUP» grande, ' . 2 50 flicune nirdio IL 
riij SCOHOIffilCO 0 L. 1,.')0 piora'lo ; 
iu lutto lo Farmaiic. — Preminta Farma­
cìa CASTAtiDINI d.i S. SAI .TATO^£ 
BOLOGNA, ah^ prepara anche il «SE ' 
LIKTOL» unico per guarire radicalmente 
l'EPIXJBSSIA « t u t t a le m a l a t t i e Her-

Laboratorio Marmi e Pietre ; 
DI 

fìOMEO TQMUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoi'o in 
inarmi e pietre e cioè: S t u i u e , 
Aktari, Lapidi, Monu* 
menti funerari . Balau­
s trate , Pav iment i per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

LITI DR AL 
(Amua liliosa Eileivesceiits da tavola) 

Premiate Polveri per preparare Ac<ina ef-
feiveaoento alcalina, aoidala, litiosa, 
gradevoliBnima da «ola, come mis ta a i 
Vino; di ide"tica proprietà ter.ipeutica 
della VEttA VICHY e dell- Acqtfo Mi­
nerali !NatnraU Litioae. llclissima come 
h'Viìuda quotidiana iii sofTnrenti di GOTTA, 
ABfS&VSE, DIABETE, OBESITÀ, DIA­
TESI XrBICA, UBICEUEBIIA, fi\ in 
genere a chi è pTfl ŷi '••to .'i "nahttie (h" 
devono la lorn origii'e ad iiisnfH'ieni'.i d-1 
riu.iiribio orgauicu - L. 1 ia ecat'li p ' r 
10 Tjitri d'artjua. — Per 5 s-;atiile l'"i'nc ' 
V,. V. P. di IJ. IJ dirr-Ua alla Società I ta lo 
Ameirioaua per l'Esporta^.tone d 'Svt^ 
dot t i speciali farmacentici. - Bo ogna 
e I N TUTTE LE BUONE FASKCACIE 
S ' ITAI^IA. 

LMPORTANTB - TAtidral hi ì,l0pri^tà 
digestive; utilissimo ci ntro V' forinont.i-
zioni e ì'eeaIta»io;ie dei germi iutestiuali, 
causa delle molt«plici inff/.ioni dell'orKa-
nisrao,' non escluso la diarrea colerteli. Co­
stituisce perciò acqua ideale e più sini-a 
por prevenire il colera. 

Ai nostri abbonati 
che si recano all'estero .racco­
mandiamo vivamente di indi­
carci chi%iainente|: 

1. l'indiriziso a cui dobbiamo 
dirigere il giornale; 

2. il loro paese d'origine. 

Per r estero, oltre 1' abbona­
mento annuale di L. 2, occor­
rono L 1.25 per spese postali, 

Rinnovate l'abbonamento e 
diffondete il giornaletto. 

Laboratorio Cementi 
pn iu ia to con medaglia d 'argento alla 
Esposizione di Udine, 1903, con gran 
medaglia d'oro e gran diploma Es, o-
siaiioiie del Lavoro, Koma 1008. 

FAUSTINO ISOLA 
Gemooa-PiDveya (UÉe) 

imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
arfifficiali per Al tar i , S ta tue , Monu-
luonli , Dccoi-azioni ar t is t iche, Cliicao, 
Caso, Giardini, Fontane, ecc. 

Grande assoriiinento di pav menti in 
PIASTRELLE e MARMETTE TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assumo nuaUinfiue Invero iu cc-
uu, (d a prezzi convenienti e solidità, 
(ijiiriiiitila. 

Listino e Preventivi gratin. 

m i m • unii 
Gamielto m FOTOElEnsaTEIilIPIII, malaltie 

Pelle - Vie Urinarie 
D P DAI I ipn modico epeciilistu allievr 

. r . DMLLIIJU dello cliniche di .Vienna 
e di Parigi. 

Chirnrgia delle Vie Urinarie. 

Cure speciali delle malattie della primtata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, ìntenaiva dolla silllido. — 
Sierodiagncsi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'asprtt" separate. 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2031 32 - Te). 
780 UDINE. Consultaziuai t;itti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E C"U iugies.fî  
,n Via Bellini N. Ul 

" V iiMwt;ii,u^..km-j-'-«^ 

ECONOMICHE 
vis i ta te 11 €rrandlo!«io I^epo^ito 

0181 la nuta p . TREMONTI 
a l p o n t e l ' i ' s c o l l e 

V D I nr E 

€ASA » I CURA 
V3SB, I,7B KALATTIE 

OREilO i l GOLÌI 
ipprcvata con drcreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott . Z A f P A S O U , spe­
cialista. ~ Visita ogni giorno. - UDINB 
Via Aqnileia 80 . — Camere gratuite per 
malati poveri — Telefono .'̂ -H 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 2 8 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in biiiaoo ed a colon, su qualun­
que diseguo nazionale "ed osturo ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

i'anno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scucia di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
'Tiltura e aartoriot. 

IPerclItè tossite? 
l'I pil'hi gi ri.'i, r[li,,l;i qu ' tcb," [ pr 

Ralfieiori, lofiuenia, Lariofiite, Broncliìte 
s. Kuaiis'.c psrfeilauioiite con le 

oaliQ la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Esp-ttoranti 

S:;atijlc d.i :ii> i,,lliiii> (,, 1, da 7i.t ìj. 2. 
Cur.i iir.mjib tvi li icatok» graiidi. 

S|:eilit". Ciirtoliiia vaglia alla « Karmaoia 
Bau Giorgio» di Plinio Znliaui, Odino 

le iìteverel(! scatole, senz'altra spesa, ratcooiaodale 

SeFematriGi Welotte 
sono le migliori 

Uiiic!» rappresentaete per tutta 
la ProTinela e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qaalQQQQe pezzo di ricambio 

I Cappelleria airjitdiistria Kasiottak 
Via Mercatoveoohio N. 48 — ITDIIIX — Di fronte la farmacia Fabrls 

Negozio ex Busoiini di B. COMIS e Comp. 

[ippi 11FÉ9 e ii Pallia 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I Specialità « Fowiat'd » - Magazzino Iterrotti | 

Deposito C a p p i Borsalino Giuseppe e F . " ' - Barliisìo MilaflacÉ e C. 
e di a l t re Fabbriche Nazionali ed Xistere 

i'ItllXXf UT AHHOhlJTA VONCOliltKIfZA 

SI u i sMi i inono ri|>ui'UiBl«»Hi i l i o K » ' « g t c o i e 


